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Il bradisismo a Pozzuoli: Scotti risponde alle interrogazioni 

* • 

Sara il CNR a sorvegliare 
finalmente l'area flegrea 

Ai vulcanologi il coordinamento scientifico - Si corregge la rotta: critiche alla giunta della 
regione Campania - Situazione preoccupante - Gli interventi dei compagni Cuffaro e Vignola 

ROMA — La sorveglianza 
dell'area flegrea è stata final
mente affidata al gruppo na
zionale di vulcanologi del 
CNR che ha anche la respon
sabilità del continuo aggior
namento delle valutazioni del 
rischio. Consiglio nazionale 
delle ricerche ed istituti ad es
so collegati assicurano inoltre 
il coordinamento scientifico 
di tutta la ricerca sui gravi fe
nomeni di bradisismo che 
hanno creato tanto allarme a 
Pozzuoli. Sono alcune delle 
novità comunicate ieri alla 
Camera dal ministro della ri
cerca scientifica Vincenzo 
Scotti in risposta ad interpel
lanze e interrogazioni su 
quanto sta accadendo ormai 
dal luglio '82 e. con particola
re acutezza, dal marzo '83. Al
tra novità: per assicurare l'in
formazione dei cittadini e del
le autorità locali verranno e-
messi comunicati ufficiali pe
riodici e viene designato un u-
nico portavoce scientifico, al 
fine di «stroncare la diffusione 

di notizie incontrollate e di 
dichiarazioni personali che 
provocano effetti gravissimi 
nella vita già tanto provata 
dei cittadini di Pozzuolii. 

Prospettive del fenomeno. 
Scotti ritiene òggi «scarsa
mente probabile! che il feno
meno possa provocare una e-
ruzione vulcanica disastrosa 
per Pozzuoli-città. «Estrema
mente basso» anche il rischio 
di un terremoto distruttivo. 
Più probabile che vi debba es
sere una convivenza forzata, 
anche lunga, con bradisismo 
acuto, scosse, terremoti con 
magnitudo quattro ma non di 
energia maggiore. 

Misure di emergenza. Le 
tende installate sono al mo
mento 892 occupate da 4.460 
persone; altri 1.098 sinistrati 
sono alloggiati in 350 roulotte, 
ed altre arriveranno per sosti-
tuire progressivamente le ten
de. Inoltre, requisiti allo stato 
appena 210 alloggi, ma quelli 
assegnati sono solo 118. Poi, 

San Gennaro 
Vesuviano, 

Tll%divoti 
in più al PCI 

NAPOLI — Forte avanzata del 
PCI a San Gennaro Vesuviano 
dove domenica e ieri si è votato 
per rinnovare il consiglio comu
nale. La lista comunista ha ot
tenuto 1157 voti contro i 673 
del 1980, passando in percen
tuale dal 15,6% al 26,18%. Il 
conto dei seggi, ancora ufficioso 
in serata, dava al PCI cinque 
consiglieri, due in più rispetto a 
quelli eletti nel 1980. Anche il 
PSI ottiene una avanzata pas
sando dal 17% dei voti e tre 
seggi al 25,18% dei voti a cin
que seggi. Apparentemente la 
DC sembrerebbe guadagnare 
lievemente passando dal 33,9% 
e 7 seggi al 36,33% e otto seggi. 
In effetti, non si è più presenta
ta una lista civica composta da 
dissidenti dello scudo crociato 
che aveva ottenuto il 15,3% e 
tre consiglieri nel 1980. Un'al
tra lista civica, anch'essa scom
parsa, aveva ottenuto il 18% e 
4 seggi. Una parte di questi voti 
è andata al PLI che, presente 
per la prima volta, ha ottenuto 
il 12,31% e due seggi in consi
glio. 

A S. Secondo 
6% in più 

ad «alternativa 
democratica» 

S. SECONDO (Panna) — Bal
zo in avanti per comunisti e in
dipendenti nelle elezioni comu
nali che si 8ono svolte domenica 
e lunedì a S. Secondo, un cen
tro delia provincia di Panna. 
La lista di «Alternativa demo
cratica» ha raccolto il 48,19% 
dei suffragi. Nonostante questo 
risultato (+6% rispetto alle po
litiche di giugno) la sinistra ha 
perduto il Comune giacché i so-
cialsti, dopo 38 anni hanno ab
bandonato lo schieramento ri
formatore per aggregarsi ad un 
listone comprendente DC e so
cialdemocratici, che ha larga
mente mietuto anche nella de
stra missina conquistando il 
51,9% dei voti. Una scelta che 
l'elettorato socialista non ha 
condiviso votando largamente 
per la lista di «Alternativa de
mocratica», ma evidentemente 
si è preferito sacrificare il buon 
governo ad una piatta formula 
filogovernativa. «Per la sezione 
comunista — ha dichiarato il 
segretario provinciale Renato 
Grilli — e per gli indipendenti 
il risultato costituisce comun
que una piattaforma per conti
nuare a condune una battaglia 
per ricostruire l'unità della si
nistra. 

per integrare le requisizioni 
(che Scotti ha raccomandato 
ai prefetti di estendere anche 
in altri comuni), erogazione di 
contribuiti a chi provvede di
rettamente a cercarsi una ca
sa; e definizione di un piano 
per l'acquisto di alloggi già 
completati o da completare 
entro tre mesi non solo nei co
muni intorno a Pozzuoli ma 
anche in quelli dove gli abi
tanti di Pozzuoli vanno a la
vorare. Il piano riguarda 350 
case, per 110 delle quali sono 
già in corso le procedure di ac
quisto. Infine intesa con Co
mune e Regione per la realiz
zazione entro otto mesi di al
tri 600 alloggi a Monte Ru-
sciello. 

Il ministro Scotti ha infine 
riconosciuto la necessità di 
superare l'emergenza con. 1' 
impostazione di un program
ma che superi la responsabili
tà della Protezione civile per 
investire quella dell'intero go
verno; e di affrontare «con as
soluta urgenza» (ma restiamo 
nel campo delle petizioni di 
principio) tre nodi-chiave: i 
rapporti tra ricerca scientifi
ca, prevenzione ed emergen
za; 1 unicità di comando in o-
gni fase dell'azione di prote
zione civile; il raccordo infine 
tra interventi cosiddetti di e-
mergenza, successiva sistema
zione delle popolazioni e ri
presa della vita economica. 

Il quadro fornito da Scotti 
segna in qualche modo una 
correzione di rotta ad un pas
sato anche recente, in partico
lare con la valorizzazione di 
competenze sin qui bloccate 
(in primo luogo quelle del 
CNR) ed il ridimensionamen
to delle autonome iniziative 
della Regione Campania. E 
tuttavia la situazione resta as
sai preoccupante e insoddi
sfacente. Sulle riserve più ri
levanti hanno insistito, in se
de di replica, i deputati comu
nisti Giuseppe Vignola e Nino 
Cuffaro. 

Ritardi e lentezze si regi
strano tuttora — ha sottoli
neato Vignola — non solo nel
l'approntamento di adeguati 
ricoveri per tutti i sinistrati 
ma anche e soprattutto nelle 
requisizioni di alloggi già 
pronti, che appaiono troppo 
esigue. Poi l'assenza di misure 
adeguate per fronteggiare la 
crisi di scuole, ospedali e igie
ne pubblica; le esitazioni e le 
imprecisioni nella delimita
zione dì tutta l'area colpita; la 
troppo scarsa attenzione alla 
crisi delle strutture produtti
ve dell'area flegrea: non vor
remmo — ha osservato Vigno
la — che si approfittasse del 
bradisismo per chiudere i bat

tenti delle fabbriche dell'Oli-
vetti e dell'EFIM. Da qui an
che la necessità e l'urgenza di 
stabilire un nesso più pene
trante e concreto tra inter
venti per il risanamento della 
zona di Pozzuoli e misure per 
difendere e potenziare l'occu
pazione ed assicurare lo svi
luppo dell'intera area. 

Sull'esigenza di più massic
ci interventi finanziari per in
tensificare e approfondire la 
ricerca scientifica sui fenome
ni in atto ha insistito Cuffaro. 
Gli stanziamenti bastano fino 
alla fine dell'anno; e poi? E 
insieme sono necessari più de
cisi interventi per affrancare 
gli istituti di ricerca dal buro
cratismo. Il PCI pone infine 
un'esigenza essenziale, consi
derate le diverse ipotesi avan
zate da Scotti a proposito del
le prospettive degli inquie
tanti fenomeni: la Protezione 
civile deve predisporre un 
piano di emergenza per lo sce
nario più probabile, a medio e 
lungo termine, per Pozzuoli e 
l'area flegrea. Se si deve con
vivere con questa drammatica 
realtà — ha sottolineato con 
forza Cuffaro — bisogna at
trezzare tutta la zona con 
mezzi adeguati e in via per
manente. 

g.f.p. 

Dopo il ritrovamento delle tombe a Kirsanov 

Resi noti i nomi dei 64 
italiani morti in URSS: 
li catturarono i tedeschi 
Soltanto due appartenevano all'Armir - Morirono tutti in prigionia 
ROMA — Erano quasi tutti 
dispersi In Germania, Grecia 
e Jugoslavia 1 militari Italia
ni le cui tombe sono state 
trovate nel giorni scorsi in 
Unione Sovietica, nel campo 
di Kirsanov. Soltanto due, Il 
soldato Serafino Canepa e 11 
caporalmagglòre Germano 
Spagna appartenevano all' 
Armlr, l'armata italiana 
mandata In Russia. Gli altri 
erano stati catturati In Jugo
slavia o in Grecia dal tede» 
seni, inviati In Germania e 
quindi In Unione Sovietica, 
dove morirono In stato di 
prigionia. Ieri 11 Commissa
riato generate per le onoran
ze al caduti In guerra, del mi
nistero della Difesa, ha dif
fuso la Usta del 64 Italiani, 
quasi tutti militari, conse
gnata dalle autorità sovieti
che all'ambasciata Italiana a 
Mosca. Ecco l'elenco del no
minativi, quasi sicuramente 
esatto, benché vi sia — come 
hanno detto Ieri i responsa
bili della Commissione — 
aualche minima possibilità 

1 errore. 
Soldato Cristoforo Pietro 

Alessio (Caramagna Pie
monte, 27 giugno 1922); sol
dato Primitivo Bazzanl (Fa-
nano, 7 dicembre 1914); sol
dato Giuseppe Balocchi (3 
dicembre 1911); cap. magg. 

Nando Balbonl (Finale Emi
lia, 30 gennaio 1013); soldato 
Marcello Barbieri (Davoll, 2 
maggio 1023); soldato Eglsto 
Belano (Grotte di Castro, 19 
novembre 1914); Bronl o Bro-
gnl, n.n. per mancanza di da
ti; carabiniere Armando 
Bruzzi (Lolano, 17 maggio 
1901); soldato Mario Vescovi 
(Calcio, 30 settembre 1923); 
soldato Angelo Vinci (Villa 
Franca Tirrena, 2 dicembre 
1922); Giuseppe Arturo Ga-
sperlnl (non risulta nulla); 
soldato Otello Ghelll (Pi
stola, 10 gennaio 1913); sol
dato Remo Grilli (Medolla, 2 
febbraio 1915); finanziere 
Ghino Davlddl (Montepul
ciano, 19 agosto 1909); solda
to Venanzio Zavarella (Pra-
tola Pellgna, 1921); soldato 
Antonio D'Alessandro (Fos-
salto, 28 settembre 1923); ca
rabiniere Francesco DI Bar
tolomeo (USA, 23 marzo 
1924); soldato Nicola Di Gio
vanni (Forlì, 17 settembre 
1913); soldato Michele DI Fa
bio (Montenero di Bisaccia, 
29 agosto 1923); cap. magg. 
Pasquale Di Fulvio (Pescara, 
9 marzo 1911); soldato Ilio 
Glandonatl (Montale, 13 a-
prlle 1915); soldato Vincenzo 
Zagari (Bagnara Calabra, 13 
aprile 1923); soldato Serafino 
Canepa (Rocchetta Ligure, 

Dopo le critiche, la maggioranza promette «ritocchi» 

Decreto-bis per le 3.000 
cattedre universitarie? 

ROMA — Forse un po' toccato dalla ondata 
di critiche sollevata dal decreto sulle tremila 
cattedre universitarie assegnate con criteri 
discutibili (e molto discussi), 11 governo (o 
meglio, 1 partiti della maggioranza) starebbe 
decidendo per un nuovo decreto che dovreb
be scattare dopo 1130 settembre, data in cui le 
facoltà, sulla base del criteri rigidi definiti 
dal ministro (settori a sviluppo bloccato, altri 
con qualche cattedra disponibile, altri anco
ra «gonfiati») decideranno la ripartizione del
le cattedre. Dopo quel giorno, 11 governo e-
metterebbe un decreto per «aggiustare» qua e 
1& le scelte fatte. Insomma, 11 rimedio non si 
preannuncia migliore del male. Non sembra 
peraltro che questa pezza abbia il potere di 
tacitare le critiche del sindacati scuola (Ca
puto, della Cgll ha già affermato che «li testo 
va corretto e Integrato profondamente, non 
ritoccato alla chetichella»), del docenti uni
versitari, dello stesso Consiglio universitario 
nazionale, l'organo che si è visto scavalcare 
nelle sue funzioni Istituzionali dall'iniziativa 

del ministro Falcucci. D'altronde, se quel de
creto di mezza estate era da considerarsi co
me l'avvio della programmazione universita
ria (ma è proprio arduo sostenerlo con argo
menti convincenti, tant'è che lo stesso mini
stro si è astenuto dal farlo) ritoccarlo appare 
contraddittorio, assurdo. Se Invece program
mazione non è, allora 11 problema è 11 metodo 
adottato per ripartire le cattedre, non questa 
o quella «Imprecisione». 

Intanto, un fatto nuovo rischia di rendere 
ancora più precari gli equilibri interni dell'u
niversità italiane. Sulla base di una «leggina» 
sugli osservatori astronomici centinaia di ri
cercatori stanno presentando domanda per 
partecipare all'ormai prossimo concorso pre 
l'Idoneità per docenti universitari associati. 
Un concorso, questo, dal quale erano stati 
esclusi. Il rischio è che le università italiane 
si trovino nel giro d! breve tempo con una 
sproporzione enorme tra associati (molti) e 
ricercatori (pochi) con i relativi disagi, Intop
pi e ritardi nella ricerca e nella didattica uni
versitaria. 

19 agosto 1920); soldato An
tonio Cannone (Orta Nova, 
13 giugno 1912); soldato Lo
ris Carradori (Signa, 4 set
tembre 1923); soldato Gaspa
re Castelli (Mazara del Vallo, 
4 gennaio 1922); soldato Ma
rio Clementi (Ascoli Piceno, 
28 febbraio 1921); soldato Vi
tantonio Quarta (Castri di 
Lecce, 3 febbraio 1920); fi
nanziere Salvatore Lambro-
nl (Oschlrl, 9 febbraio 1922); 
soldato Giulio Landl (Saran
no, 5 maggio 1920); soldato 
Biagio Lemme (Chletl, 1913); 
art Vitale Mercadante (Ca-
stronovo di Sicilia, 27 feb
braio 1907); soldato Sante 
Marcollnl (Montorlo Verone
se, 8 novembre 1911); soldato 
Adelmo Mastrolaco (Rlvo-
dutrl, 10 febbraio 1916); s.c. 
carp. Vittorio Matullch (Za
ra, 13 novembre 1920); eie 
Renato Meloni (San Felice 
sul Panaro, 21 settembre 
1923); Mario Rosario Messi
na (Mazara del Vallo, 10 ago
sto 1908); Luigi Mojello, n.n.; 
Domenico Molca, n.n.; Gio
vanni Morslnl, n.n.; soldato 
Rocco Monteleone (Locri, 3 
marzo 1920); soldato Antonio 
Natarelll (San Valentino, 24 
marzo 1916); Agelio Panini, 
n.n.; soldato Vincenzo Pepe 
(Muro Lucano, 29 aprile 
1919); soldato Giulio Pernlgo 
(Santa Maria In Stelle, 28 no
vembre 1912); ali. fuoc. Um
berto Pettini (Terni, 31 ago
sto 1923); serg. magg. Pietro 
Pazzamlglio (Palazzolo sull» 
Ogllo, 10 ottobre 1915); sol
dato Vincenzo Pollini (Men-
conlco, 8 luglio 1915); soldato 
Luigi Pontello (Vedelago, 30 
ottobre 1918); soldato Cesare 
Pruneti (Galluzzo, 13 gen
naio 1922); soldato Fausto 
Ravazzanl (Tradate, 4 no
vembre 1922); d e Ottorino 
Righetti (San Michele, 6 
maggio 1918); soldato Emll-
care Ricci (Montottone, 14 a-
gosto 1910); Ermenegildo 
Rosslno (S. Damiano d'Asti, 
13 giugno 1914); cap. magg. 
Giuseppe Rofanl (Cortona. 
21 luglio 1920); cap. magg. 
Germano Spagna (Borgo-
franco d'Ivrea, 24 marzo 
1919); soldato Dino Tabellinl 
(S. Lazzaro di Savena, 28 set
tembre 1908); soldato Attillo 
Tenconl (Bollate, 15 gennaio 
1921); soldato Giuseppe Te
sta (Cerce.Magglore, 30 gen
naio 1921); soldato Giuseppe 
Fullone (Montalto Uffugo, 2 
maggio 1909); Engelbert 
Zendron; soldato Luigi dur
ila (Taurisano, 6 dicembre 
1912); soldato Giovanni Ste-
fanlzzl (Minervino di Lecce, 
21 aprile 1911). 

Il compagno Vittorio Vidali 
compie oggi 83 anni 

TRIESTE — Il compagno Vittorio Vldall compie oggi 83 an
ni. All'anziano combattente di tante battaglie, al popolare 
comandante Carlos 11 segretario generale del PCI ha Inviato 
per l'occasione 11 seguente telegramma: «Un augurio fraterno 
ed affettuoso ed un forte abbraccio anche a nome del compa
gni della segreteria per una data Importante per te e per noi 
tutti: 11 tuo 83° compleanno. Buona salute e serenità, tuo 
Enrico Berlinguer». Numerosi sono 1 messaggi ed 1 telegram
mi giunti a Vldall nell'occasione. Tra questi quelli di Giuliano 
Gramsci, del sindaco di Roma Ugo Vetere, del sindaco di 
Muggla (dove 11 dirigente comunista è nato) VYUler Bordon, 
del Coordinamento regionale dell'UDI e a titolo personale del 
presidente provinciale delle ACLI Fabio Marchetti. Al com
pagno Vldall — che proprio recentemente ha dato alle stam
pe 11 suo libro «Comandante Carlos» — giungano In questo 
giorno anche gli auguri della Federazione comunista triesti
na, del Comitato regionale del PCI per 11 Friuli Venezia Giulia 
e del nostro giornale. 

Decisione rinviata per il cavo 
a fibre ottiche USA-Europa 

PARIGI — E* stata rinviata a novembre la decisione sugli 
approdi europei del primo cavo a fibra ottica per telecomuni
cazioni («TAT 8») che nel 1988 collegherà 11 Nord America con 
11 vecchio continente. Le società comproprtetarle del cavo 
s'erano riunite nella capitale francese per ratificare una solu
zione che prevede due terminali d'arrivo; uno in Gran Breta
gna, l'altro in Francia. Da tempo l'Italcable (gruppo IRI-
STET) cerca Invece di ottenere un terzo terminale da colloca
re a Palermo. In questo modo l'Italcable ambisce a non essere 
tagliata fuori dalla nuova rete mondiale di telecomunicazio
ni ad alta tecnologia. Ora l'Italcable ha ottenuto che se ne 
riparli a metà novembre ad Atlanta, In Georgia. 

Scotti: «Così sarà il servizio 
nazionale della protezione civile» 

TAORMINA — L'Istituzione del servizio nazionale della pro
tezione civile è stata annunciata Ieri dal ministro Scotti a 
Taormina a conclusione del 30.mo congresso degli Ordini 
degli Ingegneri. «Non deve essere — ha detto — un apparato 
burocratico, ma uno stato maggiore, con unità di comando 
nella fase di prevenzione e nella fase di Intervento nell'emer
genza. SI potranno così evitare confusioni che si traducono In 
spreco, fuga di responsabilità e Inefficienza». La legge in pre
parazione scioglierà questo «nodo». C'è già — ha detto Scotti 
— l'assenso del ministro degli Interni. Il servizio nazionale, 
posto alle dirette dipendenze del ministro della protezione 
civile, chiederà Indicazioni alla ricerca scientifica e affiderà 
la realizzazione del plani al tecnici, coordinando organizza
zioni private e pubbliche, militari e civili. 

Da lunedì due nuovi «tg» 
a mezzogiorno e alle 14,30 

ROMA — Due nuovi telegiornali prenderanno II «via» lunedi 
prossimo. Il nuovo «TGl-flash» andrà in onda a mezzogiorno* 
avrà la durata di 3 minuti e sarà condotto da Bianca Maria 
Piccinino. Il TG2 collocherà, invece, la sua nuova edizione 
alle 14,30. A condurla sarà un giornalista, e durerà 5 minuti. 
In questo modo diventano sei le edizioni giornaliere del due 
telegiornali. 

li partito 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata per 
Giovedì 29 settembre alle ore 16. 

L'Europa oggi, seminario a Frattocchie 
ROMA — Si terrà presso l'Istituto Togliatti un seminario sul 
tema «L'Europa oggi: problemi e prospettive», col seguente pro
gramma: lunedi 3 ottobre il ruolo dell'Europa nell'attuale conte
sto internazionale rei. Gian Carlo Pajetta: martedì 4 problemi • 
prospettive della sinistra europea (tavola rotonda con Sergio 
Segra e rappresentanti della sinistra europea); mercoledì 6 I 
comunisti nelle istituzioni comunitaria reL G- Fanti. 

Renault 9 è un tono più su nella lìnea classica ed ele
gante a tre volumi, eppure modernamente aerodinami
ca (CX 0,36) come deve essere oggi una berlina capace 
di evitare gli sprechi. 
E' un tono più su nella precisione di guida e il cambio a 5 
marce, con i rapporti studiati per ottimizzare le presta

zioni del motore. E' un tono più su nel raffinato e silen
zioso confort che offre a bordo: sedili basculanti a guide 
curve ravvicinate che permettono di allungare a piacere 
le gambe ai passeggeri posteriori e tanta morbida mo
quette, anche sui pannelli delle porte. E* un tono più su 
nell'equipaggiamento da grande berlina di lusso, com

pletamente di serie, che nella versione TSE va dall'ac- Scegliete la vostra Renault 9 tra le otto versioni e tre 
censione elettronica integrale all'alzacristalli elettrico e cilindrate. 
la chiusura centralizzata delle porte. - _ A i r . _ m*±** • ^ • Ì ^ ^ I » ! ****** 
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